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RSTAL te Di ‘Ai nch 

iva di i 

‘o con!” Ù mano în grado oggi di presentare 
il rad * Ori una; linea sintetica sulle tra- 

na strol aa ali del delitto di Povoletto. 
bi. l’ostinata  reticenza dî 

“gpl! @ gl imput ati, la contraddi- 
orata è ammissioni di costoro, la con- 

ne dee * del Bonfiglio, le varie clreo- 

  

        

    

fis edi ka, PPurate dall’ inolifeeta instan- 

di più y dba telligente e fruttuosa condot- 
| suo nai . Sicurezza, e sopratutto dal 

cisonli è di mm. dr cav. M arotta, permet- 
epobblia, tu +Precisare in linea di massìma 

ron0 I be dai singoli arrestati nella 

, delle! Atto, Mione e nell’esecuzione del 1. 
tante dan ea luce nuova è venuta 

> de! % ag Ca 1 truci particolari del «u- 
Sas Ssinìo, quantunque finora non 

     
   

  

    

NS ba 
ì LIBÙS pa. ae che uno degli autori, li 

‘Mai è ass soci ch: fra i° vai Tav] O »j > ra (| 

re que tori materiali finora. noti c’è 
pile 9, Purtroppo friulano. 
ti peo 

de la” 
so vi 

Ti TERZO ASSASSINO. 

Sars Sera, ìn seguito alle emer- 

sovel del li interrogatori del Benfena- 

Ama5 | Westur glio e ad altre risultanze, 
à procedeva a due arresti in 

i nt che noi sabato ritene- 
n i avvenuti, tanto “che sul. 

nimbi no 13° domenica elia un vago 

astrali: to Stegg Proposìto. Gli arrestati so. 
Ds atri a Anna. Michelutti, nata 

e operaio Toffolo Olivo de Par 

    

    

  

    

    

      

    
     

    

er resp ian cc + è In carcere per due 
di a t onta a sua deposizione e quel- 

Pa buo a a) lo, Questi afferma d’esse- 

d5. Daniele fino alle 13 nel do- 
elitto, di essersi recato al- 

SO in w 
Meitiro, "URI Spilimbergo presso il 

dla " e portato solo tar- 

n 2 (AES ore; sd sla Mi 
e vece depose che la se- 

Ì delitto Benfenati e Bonfiglio la- 
Suo esercizio pressapoco al 

"2 che q ° non si fecero più rive- 
tà più a 12 del domani, Ma circo- 

Mezìone ceh in contrasto sta l’af- 
Pagioa Se) Bonfiglio che alle 21 del 

he si la prima automobile fu 
; I È esercizio dove erano ad 

> enfenati. ‘e l’altro, )'ln- 

ooo più grave è li la posizione del 
Yo. Tar fu sottoposto ieri. 

i du Vedem i No, 

bo d eh 00 mentre si schiudeva la 
nb) rà tio ed entravano gli a- 
sato tadurlo i in carcere, amma- 

On le catenelle alle caviglie. 
0, dia 1 Petto sanguigno, rosso 

- Sguard Unghi e folti capelli 
o basso, Era abbandona- 

da Va la, evidentemente stanco do 
zion interrogatorio. i 

è non si leggeva sul volto, 
9 Stupore d’incoscienza. Ci 

fi Pe-sona a di curiosità, quasì 
* Desto , — SÌ trova a suo agio, al 

* ntenta 0 almeno sdattaia 
sonia © all essere suo, 

Ca tato? 
ì u Pos he; dr giovanottone dall’espres- 
"0 a © Vorremmo dire'tmice è il 
Ion e; Ra c esecutorì materiali. 

Danti ; dato ancor oggi di sapere: 
iS . i ch’egli ha avuto nel 
I lori Se Ma nell interrogatorio 

St Certamente parlato; ha 
ua da va luce sul mistero che ci 

ì COLA a settimana. 
h ì A È Pr stima Quanto riferivamo ve- 

M na Opradolce, la domestica 
Bir iuseppe Rossi, che a- 

ì Dett Ip O tc sarage della Deputazio- 
Ù au borghesi spingere fuori 

no, con il Giarduz al vo- 
Sera del delitto. Due erano 

T rice {poftolis 
Uto. "TO redattore vedendo à Toffo- i Ar 
lita” CaÒ Chiato, con un beretto da ci- 

(tei in it caffè, ritenne di ricono- 
Ma no] li un tale, veduto al lume di 
No E iardîn, d n Ri antim 0 ell’ Arcivescovo alla 

hi fur ui dare, in quella notte in 

"ODile , pe due copertoni d’au- 
lrelvescovo. 

L'ANIMA NERA.   sm O fino a ieri era indicato sem 
ì î la , Come presertte alla conse- 

é ig; Prima macchina fatta dal 
DS Berifenati ed all'algro che 

VE 

CLI Ab, 

Ussionari nel caseggiato 

Lario 
) ug 
Bse è ed fl Bonfiglio; che il terzo. 

fino a qualche mese fa 
duè automobili aequistate a Firenze po. 
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»uò ancora nominare. Teri la sua 

  

» Invece sì aggravò. 
è mai il Bonfiglio non fece cen 

della parte ‘avuta dal Toffoli nella 

  

sione. Evidentemente «a' lui 
di scaricare la parte prine 

sul Ferrari; non avrebbe volt 
oe il terzo, scoperto, confessasse e met 

se luce completa sulla ‘ntidazione 

lle responsabilità. 
l’anima nera del complotto appare 

sua 
       premeva 

  

pale 

  

oggi pI ‘oprio colui che ha confessato, 
ma che cercò salvarsi dietro una ma- 
icfica e minacciosa suggestione del Fer- 

Pare che le parti s’invertano ; che il ; 
Ferrarì sla stato Invece sotto l’Amperio 

del Bonfiglio. 

PARLERA’ IL FERRARI? 

Si deciderà a parlare il Ferrari? 
Forse che sì e forse che no. Egli fi- 

nora ha ammess?> varie circostanze. Ha. 

rivelato d’esssre stato :i conoscenza del 
complotto sia ne! riguardi divi furto 
delle macchine, sia nei riguardi della 
progettata glia a 

soppressione def luce chauffeurs. 
Ma nega recìsanviente di aver con- 

corso in modo diretio nel delitto e tan- 
to più d’essere uno dei principali a au- 

torì. 
Breve sarebbe nn passo ad una con- 

fessione completa. Forse questa avvèr- 
rà nei confronti davanti al gìudice i- 
siruttore, che non potranno tardare. 

LE CONTRADDIZIONI DEL ROSSI. 

In ordine di colpevolezza viene poi 
il Rossi Biagio, il Dorno di Gab- 
bia e più del Giarduz, col quale anzi 
dormiva. ; 

Costui evidentemente era a. couo- 
scenza del complotto, ma finora non ha 
voluto confessare, Egli però ad ogni in- 
ierrogatorio cade in nuove e pìù gravi 
contraddizioni, sicchè la sua posizione 
si Er vie magglormente, 

° ormai acquisito che eglì appartie. 

ne ui al precedenti, a Cesare Slo- 

li di Paderno, capo-operalo dell’offici- 
na Filipponì, quarantottenne e forse al' 
«oldato Zorattì, a quella delle due bran- 
che del eomplotto che avea predisposto 
li Si ricorderà che il Cesare 

Sioli fu arrestato ancora mercoledì, tra 
i primissìmi, - 

LA BRANCA DEI « PIAZZATORI ». 

A lato di questa branca . del com- 
plotto — quella degli assassini — c’era 
l’altra del piazzatorì di macchine. 

Fssa faceva capo al Benfenati, allo 
innomìnato (che, ripetiamo, è ormai Î- 
dentificato e 
assicurato alla Giustizìa, benchè sia 
fuorî del Friulî), ai soldati automobi- 
listi Pizzoni, Giacomo Marengo dì Pie- 
tro, e Capozzi, all’ex-ufficiale automo- 
bilista Alcide Zorzi da Zompiechìa. 

La, RE di collegamento tra le due 

brane he > risulta sempre ll Bonfiglio. 

  

Contrariamente a quanto ierì serive- 
vamo, gli arresti non sono ancora fini- 

‘ii. Le investigazioni sul delitto e gli 
interrogatori fanno rintracciare sem. 
Dre muovi tentacoli del polipo mostruo- 

da le , 
er rat la R. Questura sarebbe sulle pi- 
ste di aleuni militari che avrebbero of. 
ie to a modico prezzo delle vetture au. 
‘omobili con iscadenza precisa ai gior- 

   

  

“ni del delitto. 
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all sir doi 4 Betta dl 
La Deputazione Provinciale ha diret- 

to pone in data dell’altro ieri i cav. 

avv. Marìo Pettoello lra seguent 
« La Deputazione Provìncia le insie- 

me al Consorzio Granario Provinciale 
disponeva di 

chi giorni prima della liberazione e elò 

per provvedere, ai bisogni del Consor- 

zio e della Cattedra Ambulante d’Agri- 
coltura e per i varî servizi affidati alla 
Amministrazione Provinciale ed agli 
Istituti alla stessa connessi. db 
_ Chauffeurs erano: Giarduz Giuseppe 
di S. Vito al Tagliamento che pren- 

j i 
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_gorrente colla Posta 

  
  

  

Povvictto e della: 

si spera che presto venga. 

TI NON SONO FINITI, 

nostre informazioni non sono . 

bbia 

ca sei 

ervizio a, prg 

che: ci serviva da : 

  

Allorquando la. Provinela a 
assunse la manutenzione del 

ic strade ( ‘omiuriali sî rese necessario lo 
ma terza automobile, la 

rimate sempre, eon lo chauffeur 
, ad eselusiva disposizione dell’in 

e Capo Provinciale comm. GCan- 

>» SCOTSO 

ae quisto di 

quale 

  

     
Per la due automobili manovrate 

da G&iarduz e da Gabbia era rigorosa 
.nte disposto che da nessuno e per 

nessun motivo potessero essere usate 
nza un ordine scritto del Segretark 

C dee, e questa. disposizìone, per 

  

   

del Segretario Generale, fu sempre os- 

servata perchè quotidianamente $siff- 
fatti ordini di servizio venivano chiesti 

e rilasciati. 
L’Amministrazione Provinciale ave. 

va completa fiducia nei suoi chauffeur, 
e nei riguardi della sicurezza, dìspose 

che. il Giarduz ed il Rossi dovessero 
dormire nel garage, al quale fine anzi 
fece allestire ed arredò una stanza da 

letto. 

Che i chauffeurs, a volte, potessero 
approfittare della automobili senza la 
necessaria autorizzazione non constava 
affatto nè al.sottoscritto nè al Seereta- 
rio Generale, il quale anzi ebbe un palo 
di volte a redarguire gli chauffeurs 
stessi perchè avevano accompagnato, 
per oggetto di servizio, det'fumzionati 
senza avere previamente ottenuto il 
permesso seritto. 

Dopo di allora si unformarono pun- 
‘nente alle prescrizioni, poichè quo- 

tdlanamente, come sì disse, sì porta- 
‘wo dal Segretario Generale per rì- 

covére ordini o per informarlo di ri- 
chieste che. avevano ricevuto da fun- 
zionari per ragioni di servizio. 

Noi avevamo motivo di ritenere che 
ogni cosa procedesse regolarmente, nè 
mai ci vennero segnalati abusi dì sorta 

Con questi cenni offro risposta alla 
interrogazione della Se (A, ma del 15 
corrente. 

Con particolare ossequio 

Il Presidente: SPEZZOTTI». 

sen resse ff) rr 

L’interrogazione, provocata da dice- 
rle che correvano in città circa la fa- 
cilità che addetti alla Deputazione a- 

‘ bbero avuto dì servirsi delle auto- 
mobili anche a scopo di semplice dfî- 
porto, ingenerando.così nei chauffeurs 
una. rilassatezza di disciplina, è stata 
molto opportuna perchè 1 a dato modo 

dell’ Amministrazione el Presidente 
Provinciale dì tagliar corto e subîto; 
con l’autorità delle sue recise afferma- 
zionì a tali dicerie, "s \ 

Sarà però opportuno che quindi in- 
nanzi vengano evitata anehe le parven 
ze che possono dar causa a simili dice- 
rie .e che sulle vetture ‘sila Provine'a 
non prendano posto persone addette, € 
sì, alla Deputazione, ma per servìzî e.. 
stranei di rèportage, cui purè, con evi. 
dente incompatibilità, sono addette. 

Il: Comitato di difese divo 
Cos stituitosi. nel Comizio che ra avu- 

to lnogo domenica. p. p., in seguito ai 
ecenti fatti delittuosi, ha deciso, oltre 

sd (altre delfberazionì, di inviare: al 
Sindaco ed al Prefetto, le seguenti let- 

  

La è ZE Uè 

« Illmo Signor Sindaco, UDINE 

in seguito al ripetersi di mìsfatti che 
ea un. Mo racapriccio eìttadi- 
no, si è in Udime costituîto un Comita- 
to che si n la Difesa Civile. Poi- 
chè anche l’Autorìtà Comunale ha po- 
tere in sè di concorrere a questo dove- 
re, il suddetto Comìtato inoltra istan- 
za affinchè la Giunta Comunale prenda 
d’urgenza Î seguenti provvedimenti : 

a) Rapido ed immedìato censimen- 
to per sapere in sus vene e: chi sia- 

  

mò: 

Db) talizadione iogniasa del- 
le Guardîe daziari@ e urbane, 
mente armate, per n servizio di sorve- 
gl'anza notturna; i 

e) Intensîficazione 

‘zione suburbana. 
Il suddetto Comitato eonfida per tan. 

to d’ottenere dalla S. V. Hl.ma il tota- 

quanto è 'a notizia del sottoscritto e’ 

debita-' 

dell ’illumina- 

  

ie appoggio necessario per ìl raggiungi- 
mento del nobile scopo. 

Il Comîiato di Difesa Civile ». 

Prov. Qi 

UDINE 

« Hl.mo Sig. Prefe ‘tto della 

Y 

Il Comitato di Difesa Civile riunito 
la sera del 16 febbraio 1920, di fronte 
al ripetersi dì fattì delittuosi che con- 
PUTDARO la quiete cittadina, domanda 
alla S. V. Hlma provvedimenti in or- 
dine alle seguenti proposizioni : 

A cha rapido censimento per sa- 
pere jin quanti siamo e chi slamo ; 

. Db) Rimpatrio delle persone qui re- 
cui senza giustificato motivo; 

e) Severa verifica nei riguardi de- 
eli affittacamere 

e) Sorveglianza negli ambienti 
pubblici e privatì ove sì gioca d’azzar. 
do; 

stitute clandestine; 
f) Revisione sulle licenze delle 

case di prostituzione e limitazione del- 
# lieenze. 

Contemporancamente îl suddetto Co- 
mitato si rivolge alla S. V. Illma affin- 

  

sifimizzione, 

PARIGI, 17. — « Gli immensi sacri. 

fici — dice la risposta dell’Intesa alla 
Olanda — fatti dalle Potenze durante 
la guerra nel generale interesse dàn- 
no loro il diritto di pregare ì Paesì 
Bassi di rìtornare sul loro terreno. Uno 
stato che si tenne lungi dalla guerta 
noh misura forse esattamente tuttî i do 

‘veri ed Y perìcoli dell’ora presente; glî 
imp pegni delle Potenze ‘verso Ì popoli e 
le za ripercussioni polîticeh di una 
mancata giustìzia verso l’ex-imperato- 

re. La loro domanda trascende la le- 
gislazione interna neorlandese, Per giu- 
dicare l’autore responsabile della gran. 
de guerra fl giudizio che viene recla- 
mato è quello che preparerà la via ad 
uro trìbunale che rappresenterà l’azio- 

» collettiva della. coseienza univer- 
sale: La Società delle Nazioni non ha 
anecra raggiunto un grado dì sviluppo 
sufficiente perchè un ricorso ad essa dia 
la pronta soddisfazione che è necessa- 
ria. Il rifiuto di consegnare l’imperato- 
re non creerebbe, se mantenuto, un in. 
felice precedente che potrebbe rendere 
inefficace la procedura di un qualsiasi 

tribunale internazionale contro accu- 
satì altolocati? 

Sembra che il Governo olandese non 
consideri che ha in comune colle nazio- 
ni cìvili il dovere di assicurare la puni- 
zioni del delitti contro il diritto e eon- 

tao i principî dell’umanità, del quali 
Juglielmo di Hohenzollern assunse in 
modo innegabile la grave responsabi- 
lità. La nota del 13 gennaio scorso fu 
consegnata ‘a nome delle 26 potenze al- 

lento e firmatarie del trattato di pace 

e mandatarle collettive della mag ggior. 
raw 

parte delle nazioni civili delmondo. E’ 
1 impossibile disconoscere la forza col- 

lettiva dì quella richiesta che è espres. 

sione non soltanto del sentimento di 

indignazione di coloro che soffrir gno 

ma il bisogno di giustizia che la &o- 

scienza dell'umanità reclama, commos- 
    

Come potrebbe 1 Governo olandese 

dimenticare che la politica 

personale dell’uomo che le Potenze re- 

elamano pr giudìcarlo, costò la vita @ 

quasi dieci milioni d' uomini uccisi eru 

delmente nel fiore dell’età, 

alla mutilazione e alla dìstruzione del- 

la salute tre volte di più esseri umani, 

alla distruzione di milfoni di chilome- 

trì quadrati di paesi fino allora indu- 
striosi pacifici e felici, 1 debiti dî guer 

ra che superano centinaia di milìardî 
«a tutto ciò a detrimento ‘degli uomini 
che difesero la libertà anche quella 0- 
landese come delrsto del mondo? 

Lia vita economica e socelale dì tutti 
i popoli fu sconvolta e rimane il perico- 

lo sotto i colpi della carestia e della 

miseria, terrìbìle, risultati della guerra 

scatenata da Guglielmo. 
Gli alleati non possono dissimulare 

A Mii 
X     

  

d) Severa sorveglianza sulle pre-. 

e l’azione 

condusse . 

CIOERNE RENE — 

  

  

  

  

n Mi SG m 
dei 
St 

voglia farsì interprete presso 1A u- 
ità Mìlitare ed il Governo alfine ven- 

presi in considerazione i seguenti 
unti : 

a) Smobilitazione 
rispettivi Distretti; 

lb) Obbligo a tutti? militari di dor- 
caserma ® non in camere pri- 

contempiate 

  

D
 

  p 

dei militarì nei 

mire ia 
vate, salvo Je 
dal Regolamei nio; 

c) Limitazione del permessi serali; 
d) Istituzione di ronde notturne 

per.larcittà e suburbi.; 
) Applicazione rigorosa delle di- 

sposizioni riguardanti la circolazione 
delle automobili (velocità, targhe, fa- 

ece.). 

Infin £ il suddetto Comitato si pregia 
informare la S. V. Tll.ma che intende 

alla costituita Socìetà tra 
ex carabinieri alfine di predisporre ad 
una sorveglianza civica ed in merito 
a questo proposito presenterà alla S. 
V. Hl.ma ìl dettaglio delle forme in cui 
verrà espletata la sua azione. 

GONCs agloni 

nali, 

   
papa y Î COTPegarsi 

  

I testè costituito Comitato confida 
nell’opera sagace e pronta della S. V. 
Ill.ma e sì mette a disposizione per tut- 
ti quei schiarimenti ed Informazioni 
che saranno opportuni al easo ». 

dizione del Kaiser 
he risposta ai Soverno olandese 

la sorpresa che provarono no trovan- 
do nella risposta olandese una sola pa- 
rola di disapprovazione per i delìttì 
commessi dall’ex-imperatore; delitti 
che ripugnano ai più elementari senti- 
mentì dì umanità e di civiltà e dei qua- 
li in particolare tanti sudditi olandesi 
restarono essi stessi vittime innocenti 
in alto mare. 

Il dovere al quale nessuno può sot- 
trasì per ragioni nazionali, è quello dî 
unirsi per punire in modo esemplare 
gli autori e j responsabili deì disastri 

e delle abbominazionì della guerra per 
«procurare di ricondurre alle concezioni 
della solfdarieà umana la nazìone te- 

desca che. resta ancora esìtante sulla 

falsità delle teorie dei suoi Governì ]e 
quali professavano che la forza crea îl 
diritto, e che il successo rende inno- 
cente îl delitto. E’ da questo punto di 

vista e non esclusivamente dal punto 
di vista naziinale che le Potenze prega- 
rono fl Governo dì consegnare ciagieal: 
mo di Hohenzollern. 

Il Governo olandese, (etddiaio a 
disinteressarsi della presenza della fa- 
miglia Imperiale sul suo territorio co- 
sì vicino alla Germania, si assumere 
be una responsabilità diretta così nel 
porre fi criminali al sìcuro dalle river- 
dicazionîi del diritto come in una pro- 
paganda molto pericolosa per l’Euro- 
pa e per il mondo. 

Non si può contestare clie la presen- 
za permanente dell'ex-lmperatore sot- 
t un controllo fatal. ente ineffirace a 
rechi chilometri dalla frontiera tede- 
sca che resta un centro di intrigo atti- 
vo.e crescente, constituisce per le Po- 
tenze che fecero sacrifici sovrumani 
per distruggere ìl pericolo mortale una 
minaccia che non si può loro chiedere 

Gi aecettare. I titoli che esse possiedo- 

no ìn virtù di principî più formali del 
diritto delle genti, le autorizzano, fa- 
cemdone un dovere, a prendere le misu 
re che impone loro la propria sicurez- 

za. Lie Potenze non possono nascondere 

   
    

i] penoso sentimento che ha loro causa-' 

to il rifiuto opposto dal Governo olan- 
diese di consegnare l’ex-Imperatore sen 
za aleun esame delle possìbilità di con- 
ciliare gli serupoli dell’Oanda con tali 

ni precauzione efficaci 
posto sia mantenendo l’ex-imperatore 

lontano dalla scena dei suoi delìtti, po- 
nerdolo fuori della possibilità di eser- 
citare per l’avvenire sulla Germania la 
sua nefasta influenza. Benchè tale pro- 
posta non corrisponda interamente al- 

la domanda delle Potenze essa atteste- 
rebbe almeno sentimentì che l'Olanda 

non può non provare. ; 

‘Le Potenze insistono nel moda più 

sclenne e più pressante presso il Go- 

verno olandese sull'importanza che an- 

SUre di 

    

mettono ad un nuovo esame della que- 

stione che esse presentarono. Le Po- 

  

sìa sul. 

‘i migliori a 
delle ner: non bisogna impressionarsi 

Fe 

Sari rai 

d'inio iict AZRO »  t t m 

  

Le inserzioni si ricey uo prasso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

(MSERZIORI 
. 1 prezzi. per linea o spazio di 

. linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. ditesto L. 0. 60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali - pag. di testo 
L. 1.50,.4° L. 0,75, cronaca L,. 3, 
finanziari e necrologie L. i ZA 1.50.     

   
csielle vetture 

tenze desiderano di fare ben compren- 
dere quanto la situazione potrebbe di- 

ire seria qualora il Governo olande- 
se non fosse în grado di dare quelle as- 
;icurazioni che esige imperiosamente 
n s'entezza dell'Europa ». 

     

  

Groupe gna _ ___ 

da Il tu met i Rita la 
ROMA, 17. — Il 4.0 Centenario di. 

e sarà Cia a Roma e ad 
Ad Urbino la commemorazione 

avrà a 10go, coll’intervento di S. M. © 
Re, Îl pressimo 29 marzo; a Roma si 
svolgerà in Campidoglìo, con discorso 
di Corrado Ricci, il 6 aprile. L’11 a- 
prile ad Urbino il grande pittore sarà 
commemorato dalla Regia Accademia. 

  Lia Pa 
u jet VO. 

e rrerim i riroeniP TT lirico sieme ina ie rai ine i n 

L’ Intesa 

ri [sposto alla -nota di Wiko 
L'alfesgiamento dell'Italia 6 in armonia 

con le altre nazioni dell'Intesa 
LONDRA, 17. — 

dell’Agenzia «Reuter» dice che è sta- 

to risposto ora alla nota del Presidente 

Wilson, nota che ha prodotto uno stu- 

Un’informazione 

pore generale a Londra ove 

che l'atteggiamento dell’Italîfa è in per- 

fetta armonia con la Gran Bretagna e 

la Francia. Poichè la nota dî Wilson 

non è indirizzata all’Italia, si cecupe- 

ranno dì ciò l'Inghilterra e la Francia. 

L'accordo ‘tra la Francia, l’Italfa e 

l’Inghilterra è non soltanto perfetto. 

per quanto riguarda la questione di 

Fiume, ma lo è anche su tutte le altre 

questioni che sono davanti alla Confe- 

veto dì Wilson è più erat? 
ufficialmente che la interpretazione da- 

ta dalla stampa francese alla nota di > 

Wilson è troppo categoriea, Si afferma 
che 11 presìdente nella sua nota ai pri- 

mi ministri dell’Intesa non dìce affatte 

che gli Stati Uniti non si. oceupereb- 

bero più degli affari europei se la, sa- 

luzione della questìone di Fiume ‘si fa- 

cesse senza che l'America fosse consul- 

tata. Wilson ritirerebbe solo le navi 

americane dall "Adriatico, no 

Il Consiglio dei Ministri 
telegrafa a Nitti 

ROMA, 17 — IH ( 

strì rìunitosî ieri considerata la gravi- 
tà del momento polìtico, ha redatto un 
lungo dispaccio al Presidente del Con- 
siglio, nel quale proclamandosi intera- 
mente solidale con le decisioni prese e 
con l’azîone svolta dall’on. Nîìtti, chie 
de precise ed: ampie assicurazioni sul 
pensiero e sui propositi dei Governi 
alleati nei riguardì delle nostre aspi- 
razioni, La risposta dell'on. NitPatte- 

     

sa dall’un’ora all’arltra avrà importare 
za eccezionale. i 

pet % $ ent » 

iSitti ottimista 

PARIGI. Reso 

to qualche parola col Presidente Nit- 

ti, plù che mai ottimista e più che mat 

L'on. Nitti ha dichiarato 

«he tutti si accomederà. che anche fra. 

mici avvengono dìscussìoni 

sorridento.. 

che la situazione non è tanto tesa co- 

me sì dice. 
  

torità. 

JE 

Lo scià di Persia è partito îeri ber 
Cannes co treno reale, 
zione dali ministri 

sì Mileva. 

Consiglio dei mini 

corrispondente 

del « Journal » a Londra ha scambia- 

salutato alla sta- 
, Sottosegretari ed au- | 
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Contadini, in guardia | 
L'Associazione Agraria Friulana    

   

  

   
   
      
    
    
        

  

   

    
       
   
   

  

       

  

   

    
    
   

   

  

   
   

    

   
     

  

   
    
    

  

       

    

   

     

      

Sezione Economica-Sociale, che dovreb.- 
. be portare la pace, la felicità, la giu- 
sizia nei rapporti delle classi lavora- 
trici e padronali, : 

In guerdia! Vo* conssuc:rte troppo 
beate l’Assocazione per nec sapere che 
essaè effett'vament: ed esclusivamen- 
se la raprresenta:*< dei pruprietari! 
Voi sapev» . cale 2: essa abbia spie- 
gato per Y vosiro miglivranento, pri. 
ms che si \vziasse ia fondazione di le- 
ghe di cuni e di piccoli proprietari! 
Voi ricordate «L’Amico del Contadi- 
mo» trasformato, nelle elezioni, in or- 
gano dei padroni. Ora vorrebbero in- 
gannarvi, perchè sono allarmati della 
vosira organizzazione! 

Voi risponderete: Signorì proprie- 
tari tantì rallegnamenti! Voi vi orga- 
izzate, e noi ne siamo lieti. Permette- 
te però che noi non slamo destinati so- 
lo a tenervi il lumicino ma possiamo 
fare una organizzazione nostra, per i 
mostri interessi! Dopo tratteremo insie. 

mae, da gente civile e onesta. Ma nessu- 
#a confusìone, nessuna turlupinatura! 

‘Contadini! Coloni! Piccoli Proprie- 
| tari! Voi avete le vostre Federazioni! 
$iringetevi fortemente a queste! Solo 
‘cesì salvaguarderete la vostra ìndipen- 
dlenza, ì vostri diritti! Rifiutate dunque 
©gi.. adesione alla nuova equivoca se- 
ziene economico-sociale dell’Agraria! 

E poì torneremo ìn argomento. 

Nella seduta del giorno di lunedì 16 
febbraio 1920 la Deputazione Prov. pre- 
sa le seguenti deliberazioni: i 

. « Ha espresso nuovamente il proprio 
| wvissimo rammarico per la perdita del 

; sneì due bravi chauffeurs Cabbia Gior- 
‘ diano e Giarduz Giuseppe vittime di un 

. ‘esecrando ‘assassinio, e sî compiacque 
perchè l’Autorità di Pubblica Sicurez- 

| 2 seppe, con intellìgenti e pazienti in- 
dagini, assicurare i rei «alla punitiva 

| ‘giustizia, col ricupero delle due auto- 
mebili dì proprietà della Provincia. 

.& Autorìzzò lo svincolo della cauzio 
me prestata dalla Tipografia Sociale di. 
Waine per l’appalto della fornitura del 
Te stampe alla Provìîncia da 1916 a 1919 

«Plaudendo ai promotorì, deliberò di 
| @eerîversi fra i Soci perpetui della So- 

 . eietà Mlologìca Friulana G. Ascoli con 
a. 2 quote da L. 500. 

_ « Accordò il sussidio a n. 39 madri 

‘ehe riconobbero il loro figlio illegîtti- 

ma0, è respinse n. 7 domande per non a- 

vere le madri ì necessari requisiti per 

 sorsecnire il sussidio. 1 

| « Assunse a carico provinciale la 
| spese d icura e mantenimento di n. 13 

| alienati poverì appartenenti ai vari Co- 

«munì della Provincia. 
| ‘’‘« Deliberò di fare plauso all’inizia- 

‘tiva dell’Associazione Agrarìa Friulana . 

| xelativa all’istituzione dì una Sezione 

— Reonomico-Sociale, riconoscendo in es 

‘ma lo scopo altissimo di rendere sempre 

| pîù cordiali ì rapporti fra proprietari 

  

    

   

      
    

       
     

        

    
      
     

     

    

   

        

 sestamento agricolo della. Provincia. 

—_—« Del\berò di far nuove pratiche pres. 

‘ mo il Governo allo scopo dì ottenere che 

sia rimediato al gravissimo stato at- 

male della pubblica sicurezza ìn Friuli, 

| » eiò sia addîvenendo ad una epura- 

zone deglî elementi estranei alla Pro- 

| vwància che non siano in grado di giu- 

— aiîficare la loro presenza in Friuli, sia 

| detando l'Ufficio di Questura ed il. Co- 

mando del Carabinieri del necessario 

personale per porlî in grado di atten- 

dere efficacemente all’opera di tutela 

 dlelle persone degli averi dei cittadini, 

| Trattò vari altri oggetti di ordìna- 

ria amministrazione ‘interessanti la 

| Provincìa, il Manicomio ed il Brefotro- 

| fe Provinciale. 
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OASTELLO DI PORP. 
| Disgrazia o tentato omicidio ? 
Venne raccolto da alcuni soldatì verso 
le 18 di domenica semiviyo în un. fosso 
sulla strada S. Giorgio di Nogaro - Ca- 

| siello di Porpetto un uomo sulla qua- 

| mantìna. Il poveretto versava in eondi- 
zioni così gravi che aveva perduto an- 
ehe fil senso della parola. Purtroppo si 

wenne a cognizione che il disgraziato 

era il c@rissimo Sig. Giuseppe Di Bert 
dì qui, assai conosciuto ed. amato da 

   
      

   

    

        
    

     
     

        
        
        
                 
    

       

  

       
      
      

    

«he andava quotidianamente spiegan- 
de per l’azìone cristiano-socfale. Infat- 
$i oltre che esser membro della Giunta 

| Diocesana egli è fondatore e gulda del 

€ircolo Giovanile e della Federazione 
| Piceolì Proprietari di Castello dî Por- 
petto. 

. Era 
San Giorgio ove era stato ad accompa- 

gnare all’estrema dimora il fratello del 

Parroco di Osoppo, Don Zuccardi co- 

me gli sia toccato Îl brutto ìneidente 

è per ora impossìbile dîre con certez- 
na. 

_ C’è chi dà la causa ad un branco di 
«mumerosi cavalli în disordine guidato 

« da soldati che passava per di là, c'è 
‘ehi avanza l’fpotesi d’una aggresslone 

   

    

    

    

vJancia un appello per costituire una. 

cita l’Illustrissimo Monsignore 

# eoloni. nell’interesse del migliore as-- 

‘ratti per la sua bontà e per l’attività 

dî ritorno Îl buon Di Bert da 

accompagnata da ferimentio, c’è anche 
chi parla di un atto dì brutale settarie. 

tà da parte di qualche nemico acausa 
dei suoj principî e della sua nota atti- 
vità religioso-sociale. Tale incertezza 
sulle cause dipende dalla quasi Ynco- 
selenza che tuttora permane mel Di 
Bert e nella mancanza dì una perizia 
sul carattere della ferita, la quale ven- 
ne riportata alla testa e precìsamente 
nella regione frontale inferfore sîni- 
stra. / 

Quantunqué lo stato del Di Bert per. 
duri grave, pure si spera di salvarlo, e 
questa speranza è accompagnata dai 
voti più fervidì dell’intera popolazio- 
ne. 

Ao 
"o 
giungiamo ai voti della popolazio- 

ne anche i nostri più sincerî. N. d. R. 

GEMONA 
Il Circolo Filodrammatico « Gìusep- 

pe Ellero» al suo Mecenate. — Invi- 
tato dai giovani del Circolo « B. Brol- 
lo» venne jeri fra noi Mons. Giuseppe 
Ellero per assistere ad una serata data 
în. suo onore dai dilettanti della Filo- 
drammatica « G. Ellero » ché rappre- 
sentaronio il suo bellissimo lavoro « Pier 
della Vigna ». Aprì la serata il Sac. 
dottor Felice Odorizzi che con parola 
sincera ed entusiasta portò al festeggia- 
to il saluto della gioventù dì Gemona. 
I giovani attori sapendo di trovarsi da- 
vanti ad un critico d’arte vi misero. 
tutta lla loro buona volontà è vi riuscì- 
rono splendìdamente. Terminata la re- 

ebbe 
parole del più savio elogio, della più 
alta ammirazione per queì bravi attori 
per la loro dizìone corretta, per il buon 
affiitamento, per scenaggio pei vestiti: 
«M’avete fatto tanto gustare, cari gio. 
vani, il mio lavoro ch’ìo credevo. di- 
menticato e che voi Invece me l’avete 
condotto così bene che îl ricordo di 
questa serata sarà per me indimentica- 
bile ». Per notare anche qualche nome 
per incoraggiamento degli attori sî dì. 
stinsero in modo speciale Pier della 
Vigna (P. Londero) Federico II (G. 
Zoratto) Enzo (E. Bellina) Uldarico 
(G. Zulianì) e gli altri cortigiani Gian- 
ni e Tite Londero, i fratelli Sangoi, G. 
Collini, G. Pittinì, A. Rossi, E. Pischiut 
ti G. Artico tutti nomi di giovani che 
vanno ricordati anche in altre recìte 
date durante 1 Carnovale, nel « Rinne- 
gato » nella « Fine di un dramma», 
nel « Miracolo dell’Amore », negli « U- 
gonotti », nell’« Arleechino ». Essi di- 
menticano alla sera la stanchezza del 
lavoro fatto al campo e-all’officina per 

procurare alla domenica ai ragazzi del. 
l'oratorio nel pomeriggio, e poi alla 
sera ai propri cari ed al pubblico sem- 
pre accorso numeroso due ore di one- 

sto e divertente trattenimento dìventan 
do così Îl teatro la scuola dell’onestà, 
fattore di bene morale che nobilita € 
diverte. 

Un grazie di cuore al caro professore 
Cornacchîa che ha sempre rallegrati gli 
intermezzi con scelta musìca e con canti 
indovinati. 4 | 

Al chifrissimo Monsignore fl pensie- 
ro e l’affetto della gioventù di Gemo- 
na. 

PLATISCHIS 
Cosas... ecc. ecc. ecc. — L'articolo 

« Cosas dì Platischis» ha prodotto i 
suoi primi ottimi frutti. Difatti ìl sin- 
daco Zuanochîo, f. Sedolo con ordinan- 

‘za del 12 febbraio e. a. rende noto che 
il giorno 18 c. m. l’esattore comunale sì 
troverà nell’ufficio  munìelpale per il 
pagamento dei sussidi rimasti da. ero- 
gare in causa dell’invasione nemica, ed 
invita tutti gli ìnteressati a presentar- 
si personalmente «urgendo. chiudere 
la contabilità ». Dopo un'anno, e quat- 
tro mesi dalla lìberazione nemica! Non 

c’è male. i 
' 

La delibera consigliare cìrca li paga- 
mento dei generi alimentari ‘da parte 
del Sindaco Zuanochîg del 15 gennaio 
p. p. suona presso ‘a poco così; « ibi] 
sindaco Sedola è obbligato a pagare la 
somma dì L. 4500 circa entro il termine 
fisso dî giorni otto: qualora il Sindaco 
non versa, entro dato tempo, l’importo 
resterà sospeso dalla carìca di Sindaco, 
e l’assessore anzìanio ne è incaricato ad 
assumere interinalmente la carìca ». 

Sono passati gli otto giorni senza 
che sia effettuato il pagamento ed ìl 
Sindaco Zuanochio continua intangibì- 
le nella sua carica. Forse a quest’ora 
sì sarà decìso a pagare e avrà anche 
pagato come Il $. . «x Marzocco ha 
pensato a disporre per il pagamento 
dei sussidî, pur dî rimanere in carìca. 
E la questione delle L. 9 mila circa del 
grano resterà ora lettera morta ? Nes- 

suna autorità vorrà ricercare i respon- 
sabili «i barberini » dello svaligfamen- 
to del municipio del documenti più im- 
portanti, registrî di stato civìle, di de? 
Ubere, dj contabilità ecc. ecc. ? 

Sì domanda ancora dove sono i mo- 
bili tutti della casa di isolamento per 
malattie infettive e a che uso servo- 
no ? Il Sindaco Zuanochîo, che li ha 
sottratti al «barbaro » ne deve sapere 
qualche cosa in proposito. 

Benemerìti. — Sì è costituito un co- 
mitato per promuovere dal S. S. E. il 

Ministro delle Terre Liberate un di- 
ploma di Benemerenza ‘al sindaco Zua- 
nochîo per aver salvato Îl. municipio 
dal « barbara nemico », e per la pater- 
na e patriottica opera di beneficenza, 
prestata ai profughi del Piave, lasciati 

mella più squallida miseria, costretti a 
mendicare di porta in porta, fino a 
Bergagna: éd al Segretario Marzocco 
per aver in un anno sistemato îl muni- 
ciplo’ in modo inappuntabile. 

Evviva l’allegria. —- In barba ai de- 
creti prefettìzì, qui «î continua a balla- 
re, che è un placer, Una, due, tre ar- 
moniche per frazione. 1 giovanotti di 
Montemaggiore seendoro a Cormappo 
per divertirsi con quelle gfovanî, e le 
giovanì dilassù invitano da Taipana, 
ove era in sopranumero, un armonica, 
per divertirsi da sole è con qualche 
vecchio allegro e la finiscono col pren- 
dersi le pedate delle brave mamme. 
Viva l’allegria! evviva fino a che sarà 
sindaco l’oste Zuanochîo ! E Intanto la 
disoccupazione cresce, il disagio, il 
malcontento nelle famiglie si fa sempre 
più sentire, 

S. VITO AL TAGL. 
I tunerali del povero Giarduz. — Ieri 

mattina hanno avuto luogo i funerali 
dei compianto Glarduz Giuseppe, qui 
trasportato sabato con carro funebre da 
Udine, I 

La salma era stata deposta nella chie- 
sa di S. Lorenzo, dove fu un continuo 
concorso di popolo. I funerali riuscirono 
imponenti. Vi parteciparono le autori- 
tà municipali, le associazioni cittadine 
e numerosissimo pubblico. 

In Duomo disse parole commosse il 
nostro Arcidiacono Mons. Raimondo 
Batolo, e il signor Barbuì Pietro, in u- 
na sosta del corteo verso il cimitero, 
diede l’estremo saluto. I negozi erano 
ehiusi per lutto cittadino. La generale. 
manifestazione dì compìanto data da 
tutta la clttadinanza valga a lenire, 
per quanto è possiblie, il dolore della 
famiglia. 

La venuta di Padri del S. Cuore. — 
Teri finalmente,per ‘parte del R. Arcì 
dìacono e della fabbriceria fu fatta la 
consegna del Santuario della Madonna 
di Rosa al RR. PP. del S. Cuore dî Ve- 
rona, qui giunti i giorni scorsì. 

La ‘presenza di questi ottimì Padri 

era vivamente desìderata da tutte lè po 

polazione, sì mancherà di sentire quan- 

to prima il beneficio spirituale dì que- 
sti ardonti apostoli del S. Cuore. 

Anche Ml M. R. Don Matteo Catuzzo 

vede ora soddisfatto il suo voto più 

ardente, polchè egli pìù che tutti, ha 

lavorato e lottato per assicurare la lo- 

ro venuta. Agli ottimi Padri il nostro 

» 

‘benvenuto. . 

PONTEBBA 
Comizio. - Domenica ebbe luogo l’an- 

nunciato Comizio indetto dal Comitato 

d’agitazione. it 

Parlarono Nascimbeni Giovanni e 

l’ing. Luigì Faleschìni, trattando le 

questioni palpitanti, che culminanio in 

quella della resurrezione del paese di- 

strutto materialmente economicomnte e 

moralmente dalla guerra. 

Venne dato un plauso all’on. Fantoni 

per l’opera Ìntensa esplicata a favore 

del paese, e spiccato un telegramma in 

questì termini: «On. Fantoni Roma — 

Popolo Pontebba riunito pubblic», co- 

mizio plaude opera esplicata vossigno- 

ria suo favore e fa votì perchè Ìntensi- 

‘fichi azione risorgimento paese ». 

Fu anche telegrafato al sig. France- 

sco Bierti, beneaugurando alla venuta 

del nuovo Commissario. i 

Infine fu votato per acclamazione il 

«seguente ordine del giorno: 
Il popolo di Pontebba riunito a 

pubblico comizio addì 15 febbraio, man- 
da un benvenuto augurale al nuovo 
Commissarfo Prefettizio Signor Fran- 
cesco Bîertì il cui nome è già promessa 
dì un rinnovamento radicale nella vita 

pubblica del paese; 
Considerato che alla vigilia della. 

primavera nessun indizig fa sperare 

che sla per îniziarsi serìamente l’opera 

di ricostruzione ; 
‘Considerato altresì che mentre a tutti 

i comuni vengano stanziate delle som- 

me e mentre per urgenti lavorì di pub- 

blica necessità, Pontebba nè è esclusa 

completamente mentre essa da tanto 

tempo attende la strada di Studena Al 

ta, ìl ponte del Criato, îl ponte già in- 
ternazionale, le roste del Fella ecc. 

Considerato che nelle frazioni del 

Comune non si è ìniziata alcuna opera 

mentre tanto vasta è la disoccupazione 

della mano d’opera localé; 

Considerato ancora che îl sussidio 
venne dato per il solo mese di ottobre 
e distribuito con eriterì arbitrari e par- 
tigianì, mentre si tenta col procrasti- 
nare, dî togliercene il diritto rìcono- 

‘ seiuto col decreto 17 dicembre 1919, e a 
tanto maggior ragione dovuto perchè 
nei primì 19 mesî di esìlio non cì fu 
corrisposto. -/ i 

Considerato che nonostante tutte le 
promesse delle Autorità la correspon- 
sione dei risarcimenti procede con, 
troppa lentezza in confronto deglì im- 
pellenti bisogni nonostante la prece- 
denza assicurataci e dovuta deploran- 

‘rate on. Nava, cc 

do l’eccessivo fiscalismo dei concordati 
sul beni immobilì ; : 

Considerato infine la necessità urgen 
te da regolare con equi e razionali eri- 
teri la questione annonaria finora to- 
talmente trascurata a grave detrìimento 

della popolazione. 
Protesta nuovamente contro l’eff'etti- 

vo abbandono in cui viene lasciato sem- 
pre questo paese rivolge disperato ap- 
pello al Governo e al Ministero. Terre 
Liberate perchè urgentemente provve. 
dano al risorgimento. del più dìsgrazia- 
to paese del Friuli; 

Decretando ì lavori di necessità pub. 
blica oltre quelli di ricostruzione de- 
elì innumerevoli fabbricati distrutti e 
provvedendo a un adeguato finanzia- 
mento del comune secondo le straordi- 

narìe necessità del momento, conceden- 

‘o infine il sussìdio alla depauperata 

ti». 
I cuori rinascono alle più floride spe- 

ranze. Si inizierà seriàmente l’opera dî 
ricostruzione del paese e delle frazio- 

i Si disbrigheranno sollecitamente le 
domande di risarcimento e si paghe- 
ranno glî anticipi ? Si pagheranno i 

sussidi dì Novembre, Dìcembr® e Gen- 

naio în modo equo razionale onesto as- 

sennato: ? La questione annonaria (de- 

ficenza di .generi, prezzi superiori df 

gran lunga aì normali del mercato ece.) 
sarà risolta ? I lavori urgenti (strada 
di Studena, ponti del Cristo ed ex In- 

ternazionale, roste ecc.) saranno deere- 

tati ? Il Comune verrà finanziato ? 
Domenica Pontebba espresse ancora 

in forma pacifica la sua voce, Ìl suo 
erìdo angoscioso e disperato. Ma se 
avremo le autorità sorde, quanto prìma 
la nostra voce avrà ben altro tono. Ma 
la colpa non sarà nostra, ma di chi 
volle a ‘ogni costo eoonestare la violen- 
MAS i 

«;». _ BUIA 
Un socio della Società Operaia dì M. 

S. locale alla resa di conto data il 1 
corr. m. oltre (ad avere risposto nega- 
tivamente, perchè l’articolo 7 dello 
Statuto era violato, domandò che ai 
beneficati fosse. aumentato il sussidio; 
la Presìdenza rispose essere impossibi. 

le dicendo che i fondì non consentono 
mentre al socio pare fuivece che del 
fondi ve ne sfario che sil latgheggi là 
dove non farebbe il caso con questi buo 

ni di luna. mn 

E con cìò sì augura che la direzione 

sì rivveda è ottenga il vero scopo del- 

la detta società. 3 

SAVORGNAN DI T. 
Concessione dì Sussidi, — In seguito 

a domanda moltrata.dal Rev.mo ‘Sig. 

Parroco e per interessamento del so- 

stro benemerito (io-i-ovin Prefetti 

zio avv. Berghinz e del Prof. Dott, Avv. 

delle Terre Libe- 
sreto 2 corrente 

ha disposto la concessìone di L. 1000 

per il nostro Asilo Infantile, e con al- 

tro decreto 9 corr. di L. 3000 per le 

nostre Società cooperative cattoliche. 

La nostra pìù viva gratitudine all’on. 

Nava e a nnonti gi ‘»teressano per il 

maggior sviluppo ed incremento delle 

nostre benefiche istituzioni e Società. 

CORDENONS 
| Ai piccoli proprietaii. — Cosa voglio 

no i bolscevichì a Cordenons * Ditelo 

voi, siguori bolscevichi, che volete ? In, 

questo paese dove quasi tutti hanno 

qualcosa al sole, cosa volete fare ? Noi 

non sappiamo davvero ! a meno che 

non vogliate tirar viad al capì i conta- 

dini e portarli a guardar la piazza co- 

me fate voi, o a cavar gl’innocenti al- 

beri del Municipio, o a spercar Ì muri 

con i vostri sgorbì!... te 
‘ — Naturalmente bisogna che vivano: 

anche loro, poveri bolscevichi ! i con 

adinì lavorano e i bolscevichi în pìaz- 

za “{anno l'assalto al Municipio. 1 

contadini hanno le scarpe di legno 1 

polscevichi le scarpe gialle e il paletot 

di deputati. I contadini quando hanno 

Biavaschi, 1 Ministro 

sinito il vino restano a bocca asciutta, 1. 
bolscevichi, pient le tasche dì denaro, 

i vino lo trovano dalla mattìna alla se- 

va e anche di notte. I contadini corro- 

no pei campi con 1 buoi e con le vacche, 

ì bolscevichi fanno all’ambre con le 

bolsceviche, (usi 

Le ragazze contadine stenteranno @ 

comprarsì un paio di scarpe, le ragazze 

bolsceviche hanno le loro scarpe abbot- 

tonate fin a mezza gamba come le con- 

tesse d’un castello incantato. 

Voi, contadpi{ {che dit di tutto 

questo ? Chi è che devé fare le spese al 

bolscevichi ® Da dove li cavano i de- 

ori questi signori ? Heco, contadini ; 

i bolscevichi hanno fatto una dimo- 

strazione al Municinio. Il munìcipio ha 

preso paura; eha dato fuori 42 carte 

da mille. E lle 42 carte da mille sono 

andaté proprio a finìre nelle tasche dei 

bolscevichi. I Municipio poi, che non 

fabbrica carte da mille, farà un debi- 

to che verrà pagato da voi contadini. 

Eéco come ì bolscevichi mettono In pra- 

tica i loro principi di portar via la 

roba degli altri. Bravì bolscevichi ! 

Quando furono le elezioni politiche 

hanno detto che essi sono innocenti, 

che non vogliono toccar la roba di nes- 

suno. Certi 

popolazione priva di mezzi e d’introi- 

V’amico Giovanni 

‘straordinario all’agenzia delle imposte, 

contadini o figli di conta- 
dini, hanno creduto: oppure si son mes 
sì a dire che queste cose « ano veenin, 

;i». UTa son venute e ne verranno SLA 

delle altre capîte, o contadini ? Così a. 
poco a poco la vostra roba passerà a 
quelli ehe stanno a guardar la piazza, 
e voi, lavorando da un tramonto al- 
l’altro, finirete coll’andar via a piedi 
scalzi. Se non volete che. questo avven- 

ga pensateci bene e unitevi!... 

MOGGIO UDINESE 
Una trufl'aidina arrestata. — Corta 

Auna Simonùtti domestica presso il sì- 
gnor Eugenio Fabbro sì presentava 
giornì fa dal negoziante Giuseppe Lo- 
catelli ed a nome per conto della si- 
guora Ida Fuso sl faceva prsetare mo- 
.mentaneamente la somma di L. 1000. 

Il Locatelli di fatto consegnò subito 
le mille lire per conto della Fuso, la 
quale in seguìto interrogata cascò dal- 

ie nuvole, 
Ii Locatelli credette veramente di 

trovarsi di fronte ad una truffa più 
grossolana e si rammaricò di aver ce- 
duto così su’ due piedì alla prima ri- 

chìesta una vistosa somma. 

{Si era ìîngannato fl signor Locatelli 

perchè la Simonutti non lo aveva asso- 

lutamente truffato giacchè due giorni 

dopo ,eccola nuovamente in negozio a 

restituîre la somma. Con tanti ringra- 

ziamenti anche da parte della benefica- 

ta Fuso. La cosa fin quì andò bene, an- 

zì no andò male perchè il padrone pres. 

so la quale la Sîmonutti era adibita co- 

me domestica constatato che dal cas- 

setto del suo comò erano sparite due 

mila lire si affrettò a denunclare il 

furto ‘alla benemerita additando come 

sospetta la servente. i 

Stretta da interrogatorio la Simonut- 

ti confessò Il furto e restituì mille sole 

Jire. 
IL altro ? 

Le aveva restituite al negoziante Lo- 

catelli... 

CLAUT 
Martedì 10 corr. per invito della lo- 

cale Cooperativa Cattolica di Consumo 

venne tra noi Îl noto avv. dott. Ago- 

stino d’Inca già capitano deglî Alpini 

e infaticabile propagandista del Parti 

to Popolare nella Provinela dì Belluno. 

Benchè fosse annunciata la sua con- 

ferenza appena poche ore prima, pure 

una massa di operai e reduci di guerra. 

sì era radunata sulla piazza del paese, 

dove ritto sul camion che l'aveva con- 

dotto il giovane e valente oratore pro- 

nuneìò 1 suo discorso “tra la generale 

attenzione. Egli svolse l'argomento 

Cooperative © organizzazione di classe. 

Fatto un rapido cenno della guerra 

dìsastrosa, non voluta dai cattolici ma 

però lealmente fatta dal medesimi ® 

ditterenza dei socialisti che. indeboli- 

rono la coscienza nazionale, propose 

come ottimo rimedio al mali recati dal- 

la guerra stessa quello dell'unione di 

ogni forma di Consumo è dij lavoro in 

altrettante Socletà che. rappresentano 

un saldo argine alle onde dell’incalzan. 

te bolscevismo, e sono di evidente e lm- 

mediato vantaggio al popolo contro lo 

sfruttamento e 1'înonrdigia degli spe- 

culatori. Oppose ai socialisti che tanto 

vantano le loro leghe rosse, la confede- 

razìohe bianca dei lavoratori italiani la 

quale ha un franco carattere cattolico. 

Parlando ai Redueî di guerra, deside- 

rosì di consigliare fece conoscere agli 

‘stessi i dirìttì acquisiti e în parte tra- 

seurati dal Governo, eccitandoli a unir- 

gi în Società per la tutela dei propri 

interessì ma sempre stretti nelle file del. 

l'ordine, della concofdia e del più ri- 

soroso rispetto alla libertà degli altri. 

Chiuse la magnifica conferenza col 

grido augurale: « Viva Il Partito Po- 

polare ». 3 i 

Noî rimasti assolntemente soddisfat- 

ti, porgiamo al dott. Agostino D’Inea 

sentiti ringraziamenti per l'opera buo- 

na esercitata quassù, e af nostri orga- 

‘“zati l’auguri vivissimo di rimargi- 

nare le ferîte della guerra con un sante 

lavoro di pace. 

TARCENTO 
Recita deì giovani 

all’Asilo, — Ebbe luogo l’accennata re- 

cita in quest’ultima domenica dì car- 

novale con pubblico affolatissimo. Gra. 

ziosissimi e ben gustatìi-i cori delle 

bambine negli intermezzi con accompa- 

enamento musicale. 
Nella recita del dramma storico 

«L'attesa » vì furono dei momenti e- 

mozionanti interpretati con sentimento 

di artisti dal giovani attori cosicchè il 

pubblìco rimase elettrizzato. 
Sappiamo che tutto questo costa sa- 

erificio e fatica, tanto più se sì pensa 

che lo studio e le prove per la recita 

vien fatto dopo le fatiche della giorna- 

ta togliendo le ore al riposo e al sonno 

Un bravo di cuore e un grazìe ai ca- 

ri amici attori 
: è #0 

Facciamo le nostre condoglianze al- 
Rovere ‘Impiegato 

perl danno patito in questi giorni ve- 

dendosîi trafugata la sua bellissima bi- 

cicletta marca bianchi. La proprietà è 

filodrammatici 

> i 

un furto si va dicendo, per ciò si ri leg; 
senza rimorsì. Frerso | 

i Verso * * * 

  

   

     

   

Cì spiace di non conoscere 11 9! Ka DA 
di due ingordì speculatori che în qué Lia ì 

giorno di mercato comperarono da *yp | si 

plici contadini due vacche che n de 

dendole poche ore dopo guadagl@are ù n 

circa ottocento lire l’una. ‘abno s° 
Questa razza dì pescecani che voll! Egvie 3 

no impinguarsi sulla ignoranza gel SBIeri. 

polo meritano tutto 11 biasimo tuti Ialle 0 

disprezzo, 
SPE 

In arresto. — Benissimo signof pi Non bi 

gadìere : tutti i prepotenti, tutti gli sso la se 

solentatori vanno tradotti in atei" ferm 

come fece oggi col Zurini Antoni@. Ito 

Abbiamo bisogno di fermare #8 
mosfera dì sicurezza dî tranquilli@ 

giustizia. Questo è il vostro com 

autorità. 
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È è i È 

Taccuino del Pu 
Mercoledì £® Febbraio r 

Nasce il sole: ore 7.28 — I rami oe Ri 

ore 17.32. i la 
Nasce la luna: ore 6.1 

mina : 11:23 -— tramonta: ore 164) 

BOLLETTINO METEOROLOM 
(17 febbraio 1920: ore 8) 

  

ì 

1 _ 

\ 

Temperatura 5 - mass. 12 - min. 9 

Direzione del vento — NORD 

Forza del vento — calma 

Cielo (nebulosità) — legg. cop 
Stato del tempo — incerto ! | 
Atmosfera (trasparenza) — fosca | 
Umidità o AN 
Pressione barom. : — 75:49 Ì 

    SANTI ED ONOMASTICI li la 
so batte 

(18 febbraio) i 

Le Ceneri: ìnizìiano il tempo QU# ni 
mile istituite ìÌm memoria del dh); 
ito di N. S. e in preparazione 4% 
squa. — S. Simeone, vescovo di 
rusalemme. Fu eletto subito 40 
martirìo di S. Giacomo il mino! 
ra nato qualche anno prima 4% 
sto e fu martirizzato sotto I" 
nel 106, nell’età dì 120. anni. 7 
Bentivoglio, minorita: è onor? 
S. Severino nelle Marche. — 
Costanza, Attiea ed Artemia, V& 
romane del secolo LV. — S, F la) 
a Giulianova, prov. dì Teram® 

(19 febbraio) 
Moi. |» 

. Corrado, eremita — S. Elis 
Picenardi — S. Entichio. 

DIARIO SACRO 

AA S. Nicolò, a ore 9 messa e 
sposizione : la sera, sull’imbruni?9 
di adorazione eucaristica con di8l 
-— Domani, e così tutti 1 vene? 
Quaresima (eccettuato il 19 mars 
sta di S. Gìuseppe)è proibito 1’U8° 
le carni. 

    
    
     

       

  

    

   

      
     

  

     
      
     

     

       
     

      
        
    

     
     
    

     
      

  

     

    

  

      
      

     
    

     
    
    

       

  

     
    

                     

         
       
       

         
             
    
    

Quaresimale 
E’ giunto da S. Domenico di 

le il Quaresìimalista Padre Enrie%t 
lombattì, dell’ordine dei Dom 
predicatori. I 3 

Che sia un oratore di valore 19 
sono provare i venti quaresim@* 
ha predicato în parcechie città + 
talia. | 
Abbiamo fiducia che i buoni U 

abbiano ad accorrere numerosi #0 
tire il pio e dotto quaresimali9’ 
quale oggi — prîmo giorno di | 
sima — alle ore undìei comin 
ciclo delle sue prediche. 

L'orario per la predica quad! di 
le è per Y giorni festivî alle und! 
i gìorni feriali (ecetto il saba? 

ore venti. , 

        

       
      
     

        

  

        

    
         

  

    

       

    
    
   

      

        
      

    

    
    

   

    
    
               

        
    
   

     

  

   Ì 18 è 
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N Stazi 

  

      
     

      
             

   Tutti i venerdì di quaresim® 
Chiesa della Purità alle ore 9° 
avrà luogo la pia pratica de f a 

Crucis. 

    

  

RR» 

Ierî fu il collaudo — finalm®® | 
delle campane della Cattedrale. 4 

\anì, giovedì, alle ore nov? 
sarà la benedizione pontifical® 
medesime in piazza del Duom% 

di cui saranno sollevate sulla 

campanaria. 

MERCATI 
\ 

Mercoledì 18: Aviano — Latis 
Pozzuolo — S: Daniele — 0 

- Fiumicello. 
Giovedî 19: Sacìle — Udine "3 

gruaro — Ponte nelle Alp! 
rizia. 

Venerd? 20: S. Vito a 
Conegliano. 

I CAMBI 
\ ROMA, 17. 

Frapco francese 

Sterlina inglese 
Franco svizzere 

Dollaro Stati Uniti 

Lira oro 
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i salllegei sen... ma... 
Pers È, È s 

SO ; si $ de 

bitart , le li il Camion guidato 
di. i perdi il N. 36062 e pro- 

ì 5” i 1a, Bertolini presso a li 

‘Tessin: a RE i 

luna “Sn | Gozzo — violentemente 
n me PR Pre e È % . pr 

che n Rea a tramviaria che ve- 
lagnat! dg . "zione opposta facendola 

‘ino; duattro lastroni del tram 
UN n pezzi he voll F8gieri - Vì fu del panieo tra 

putb0 |. — 09 
0 MPalle 9. hi DI un camion milita 

no >adando nè a coseritti fer- tti gl i la sala dî leva, nè a numerosi A ann bi poni e transìtanti. Un cales- 
a où talora ad un pelo per 

ai fa pi, mon accadde di. 
pi la bestia. Si ‘agilità del guidato- tro del i 1 Segnala alle autorità 

Vi camion 29859, 

© !lfortuni di ieri 
f 104 U A 

biioo to caldîo che un 

   
    

   

  

erì gli Volle dare mio. Leonie: ae toe; . signor Ber: 
Da dito, Veline med caio al no- 

gni. pi guaribile in 
0 una larga ferìta al 

   

  

   

  

   

   
   

  

   

   

   

mu; SUperlore, 
olto di | Sb G° un carretto. — Il.fornaio 
TRE di annî 16 abitante 

Jithe dui ; |. 21 riportò varie le- 
ì 10 “a el gludicarono guarl- 

ll, în seguìto ad investi- di 
SY si ù carro tirato da un mulo Ml 
38 Mprovissamente impenna- 

RD dipeg 
na ‘al o maglio gli cadde ieri sul 

" cop@hlogi 800 Fabbro Adelchi, pro- 
w Tspeda Varie ferìte che i sanitari 
a mi € gludicarono guarîbìli in 

‘A 

quo i E nostra Corte d’Assise a- 

      

   

  

    

    

      

    

  

    
    

   

  

   

   

    

    

  

     

    

ema per iniziare le prime 
è ami di Te 1 primi verdetti, do- 
Sri, lunga chiusura; 

ì SE che comparîrà da- 
USATO di certo Costantini Lui. 

: Mancato omicidio. 
lor > ® Mo... ad un cielista 

he transìtava ìn bici- 1 Der ; inb. n 3 Fi 

vu roll dai ® Vittorio venne fer- 

PS * Prietari della ‘macchina 
= Utava, 

i è lelo > i ; datati acqui IP. 8. il Sandri disse di 
amo Per i Stata nuova come la tro- 
o n \trr qs è \ 4 

Si di 500 lire dal mec- 
Su 5 4 SRO » *, Mo, N i liese abitante în via 

ae È Pa 3 ul d 

echina, ERRSTE ca 2 
i dele.: ne Sequestrata in. 

elu Y : wa 
‘ero si, così il povero 
e (UTI venuto în bìeleletta 

; dlSeNE a piedf, 

Ae. Gui cenza | AP ES Guglie ì ely : î net? i hg doro Guilermi nella me- 
mars COnsOrta I trigesìmo della defun 

\ SE - rà Sa) Ds X # A 

us? Congrepa da Viezzolì offre L. 50 
i ione di Carità ricomo- bat Mt 
la etaz La 

a | Uazig “ i 

"vari Ì on ? i Inri08 tale ci CONVocati in assemblea 
om ARtrent, seta che avrà luogo il 

Jo Cole n ore 16.30 în un’aula 
Te RR UENta Domenico per tratta- 
ima } "© ordine del giorno : 
città tt ì Unleazioni ge 

1A Conto dl “uno. 
i ‘© Stendardo 

de - Alle ore 16.30 giunge- 
ando sr di Udìne da Palermo 

egeer) — glorioso Reggimento 
Sa el Monferrato 20 DO 

    

     

   

08 0 a 
we De la Giunta Municipale 

dell . ‘anze di varie Istituzio- NE gi r, 
tazioni peranno per detta 0- 

ì pira dia: e slamo certì che la 
i , Vba csarà No $ È 

i “&gimento. 5 aa del TALOr 

é la b i w % der Sa sob da elttadino 
te SA t 

Un Seco mando Paderni rice- 
May Rdo articolo che siamo 

tu 0 ; licare, 

i attico. Serissì su questo gior- 
dderir ; Ineitante Ja cittadinan. 

ire la B Una sottoserizione per 
anda cittadina, 

   
     

   
      

        

È molti pur avendo avuto l’ade- 
‘9 Stampa ; È non ebbe da parte 

Ipi 7 dovuto, cale quell’appoggio che 
de j friula embrerebbe a prima vi- 

ie ne, Lo genere e gli udîne- 
Ute Quante &Pprezzino convenien- 
N° atrechg di buono, di soave, di 
USieale 1 l'ambizione di un bra- 
i Chiedo tore ben eseguito. 
Tanti Vo in detto articolo ? Che 

Mud A la musìea si mettessero 

IR Muovi Mente i vecchi bandi- 
E 0, Allievi esìto che 11 Comu. 
E ver N Leo dìsporre nessuna 

"Ul si ripete l’Imvito, 

   

   

   

   

  

dopo 
con trattenimenti ricreativi. 

si costituisca un comitato fra le persc- 
ne più eclte ed iniellettuali della città, 
si studi la questione, e sî stabilisca se 
questo lo merita, un tasso mensile da 
versare per far rifiorire la nobìle ìstitu- 
ZIONE, 

In questa città, più che nelle altre 
i d’Italìia Îl popolo ha îl bisogno di sol- 

levare lo spirito abbastanza. depresse 
l'infausta glornata dì Caporetto 

Credo che nessuno vorrà astenersi 

dal concorrere con la propria adesione 

  

tto più che noì udinesi stamo antanti 

in sublime arte dei suoni. 
Nob. Armando Paderni. 

  

  , A. 

FLAIPANO. 
Funebri, — Dopo una breve e dolo- 

risa malattia sopportata con rassegna- 

zione e munito deì conforti religiosi, 
lunedì 9 alle ore 7 pom. cessave di vi- 
vere il sie» or Moro Giovanni nonzolo 
di Flalparo, lasciando nel più profon- 

do dolore gli ottimi figli e nipoti. In- 
fatti egli consacrò le più eflicacì ener- 
gie al buon indirizzo della numerosa 
famiglia, alla edneazione sana dei fig)l, 
sapendo far germogliare assenatamen- 
te negli anìmi loro i sentimenti più 
puri e delicati di saggezza e rettitudi- 
ne. Era un uomo di virtù, modello dei 
padri, nobile esempio di fede e carità. 
Condusse una vita laboriosa, instanca- 
bilmente perseverante nel bene op@ra- 

re, amò con tutta l’effustone la nume- 
rosa famiglia, 

sia per la famiglia Moro deve sorri 

dere ìl pensiero, che il loro amato e- 
stinto, modello di cristiano, purgata la 
frolezza della natura umana sul letto 

dell’agonia ha ormai spìccato le ali @ 

Dio. 
Alla desolata famiglia le nosrte con- 

doglîanze ‘con la fiducia che il dolore 

per la perdìta subita, possa venire al. 

meno in parte lenito dalle unanime ma. 

nifestazioni del paese. 

MERETTO DI TOMBA 
Vita di Gioventù. — La parte eletta 

dei gìovani unîtasì alla banda di Pan- 

tianieco sì propose nella stagione car- 

‘nevalesca del 1920 dì tenere allegra la 
popolazione con un teatrino che in tut- 

ti lasciò ottima impressione, tanto per 

la moralìtà come per la disinvoltura dei 
giovani attorì che li avresti detti non 
principìanti, ma giovani pratfcissìmi 
di scena. i 

Questo teatrino ebbe \’încoronazione 
‘sa passata con le due farse: 

« L'Osteria Pratoraso », «I tre bravi» 
e con il brillante scherzo musicale co- 
rale i « Tre Gobbi ». 

Un grazìo di cuore al dott. Someda 
ed ul sig. Cisilino chè seppero accop- 
piare ll dilettevole all’utile, perchè tut- 
to l’incasso dejlle recite andò a beneficio 
dell’Asio Infantile. 

Usoperativa di Lavoro. — Domenica 
‘passata ebbe luogo nella sala della lat- i g 
teria gent. mente concessa, l'adunanza 
dei 300 soci della cooperativa. 

Il presidente Cisilino Moviglio spie- 
{gò tutta l’opera sua fin ora svolta per: 
dar lavorò agli operaì della cooperati- 

va; ribattendo nello stesso tempo con 

appropriate parole, senza che nessuno 

potesse filatare, certe frasi di qualche 

cravattina rossa, che cerca unita & 

qualche pescecane estero, di seminare 

‘a zizzania in questa cooperativa. 

Ma sappìa questo galoppìno scosso 

‘uè tempo perso, perchè. socl sanno 

d’avere alla presidenza wominì e gio- 

sani di coscienza e non dei truffatori, 

come il eravatiino rosso unito al fa- 

moso peseecane. 

SPILIMBERGO 
(13) Cose dell’Ospedale. — ll nostro 

Ospedale Civile ha subito, in questi ul- 
timi tempì, delle notevoli. trasforma- 
zioni. i i 

Siamo stati a visitarlo, ed Ìl nostro 
occhio è rimasto principalmente) atti- 
rato dalla discreta parvenza della fab- 

brica all’esterno — ove, tuttoun ordi- 
ne, dà subito l’idea della perfezìone in. 
terna, La forma dell’edificìo come ripa- 
rata, comunica una grata impressione 
dell’insieme estetico ed igienico del 
luogo. H muro dì cinta, ricostruito re- 
centemente, manca ancora di relativa 
cancellata uguale, nelle 

di Ricovero; per quanto abbiamo ìnte- 

so, però, possiamo essere certi che tale 

manchevolezza sarà ben presto colma- 

ta. 
Entrando nella cucina, resa a nuovo 

del tutto, vediamo un vasto fornello al. 

centro, a piastra radiante, con apparec- 

chio speciale di riscaldamento acqua, 

la quale viene innalzata, sotto pressio- 

ne, da una grande elettro-pompa che 
distribuisce, poi, l’acqua stessa — fred. 
da e calda — nei varì gabiretti di chi- 
rurgia, di medicazione ece. ai piani su- 
periorì. |. VS 
‘L’ambulatorio è stato” costruito è 
pianoterra, in parte del salone d’entra- 
ta, — e questo per utilizzare il più 
possibile, data la ristrettezza generale 
del sito, ogni singola stanza. i 

Tutto l’ospedale è riattato: non vi 
esiste luogo ove non sia passata la ma- 

dimensioni e ‘ 

‘sul tipo, a quella dell’adiacente Casa 

no dell’operaio in genere, allo scopò di 
renderlo nuovamente nella primìtiva 
importanza d’antiguerra. Qualche 
nuova costruzione vì fu aggiunta, come, 
ad esempio, la lavanderia, l’apposito 
locale per lo smaltimento della materia 
infetta, — l’altro locale per installa- 
zione delle macchine dî disînfezione 
del materìale lettericcio ed attinente 
alle singole persone, — oltre alla ridu- 
zione di apposita stanza ad uso magaz- 
zino viveri, medicamenti e biancheria. 

: Venne inoltre modificato e riattato 
l’impfanto bagni, l'impianto .riscalda- 
mento e luce, i i 

I materiale lettereccio, la biancheria, 
glì istrumentì chirurgici ece. furono 
forniti dall’Amministrazione Militare 
alla quale è stato anche richiesto un 
apparecchio radfoscopico da campo, cd 
altrì apparecchi sclentìfici necessari 
per il Gabinetto medico-diagnostico, co- 
me, per esempio, lo sfirmomanometro, 

— l’emometro — il glubîmetro. Ab- 
biamo fiducia che 1 Amminîstrazione 

stessa provvederà all’invio di tali ap- 
parecchi quanto prima. 

Coneludendo, Îl nostro ospedàle si 
presenta — per Îl momente — capace 
di soddisfare, în massima, ‘alle esigenze 
del proprio scopo; — ne và dato merito 
speciale alla Dìrezione Lavori del (te. 
nio Militare quì residente. — all'Uffi- 
cio Sanitario Provinciale, alia Presi- 
denza ed al Direttore dell’'Uspedale, 
che, con ogni cura e con tutta la pes- 
sibìle sollecitudine, si son occupati al 
l’uopo ; moltio rimane ancora da ultima- 
re, e questo per il fatto che al Genlo 
manca Ìl materiale adatto; — in ogni 
modo, anche al termine deli ‘opera, tali 
migliorate condizioni del nostro istitu- 
to; potranno rispondere per il momen- 

to, mentre si vede sempre più necessa- 
rlo riprend».e fra mano l’aaiico e col 

laudato pesgarvo dell'ing ie Rosa, r1- 

guardant: .a costruzione dei nuevo 0- 

spedale, dato poi che -— allo seopo — 

è già stato acquistato ìl terreno neces- 

sario. Coat 
Spîlimbergo si trova situato in, una 

posizione Împortantissima, tanto che 
tutti elì abitanti del mandamento de- 
vono necessariamente convergere quì, 
sia per eomodità, sia per la facile e bre 
ve ubicazione. In merìto a ciò nessun 
ospedale dei dintorni può essere più 
alla portata del nostro, e quìndi riesce 
indispensabile procedere alla costruzio 
ne di locale che risponda con rigore a 
tutte le necessità degli infermi e dell’i- 
giene. 

L’egregio Commìssario. Prefettizio 
ha deciso di chiedere un mutuo al Go- 
vernio per sopperire alle spese di costru 
zione, ma è duopo muoversì di più, è 
duopo dare tutta l’importanza che si 

merita, al progetto dell'Ing. De Rosa in 
modo dì poter vedere ben presto prov- 
vista la nostra plaga, dî un adeguato 
e proporzionato istituto ospìtalfero. 

PORDENONE 
Furti. — Ignoti rubarono l’altra not- 

te una cassetta di utensili da zappato- 
re arrecande un danno all’amministra- 

zione militare, dì circa 400 lire, 
L'affetto che il giovane Monti Pom- 

‘peo portava ad una pur giovane signo- 
rina di questa città deve essere stato 
talmente grande perchè fil Monti ierì 
volendo vincolare vieppìù questa sua 
esplosione di sentimentalità rubò alla 
giovane una collana d’oro. 

Venne arrestato mentre si recava da 
un 'orefiee... forse a far stimare il prez. 
zo della collana. © 

(17). — Deoesso. — A Brescia saba- 
to 14 corr. cessava di vivere l’amico 
nostro Franceschìni Angelo di Antonio 
a soli 82 anni. Fu uno det .soci fonda- 
tori del Circolo B. Odorico da Porde- 
none ed era ben voluto per ia sua bon- 
tà e contegno (esemplare. D’ingegno 
‘pronto e di volontà ferrea, era riuscito 
a divenìre dìrettore di una importante 
officina meccanica di Brescia, Alla fa- 
miglia ed alla vedova, il confurto della 
fede e le nostre sentite condoglianze. 

AZZANO DECIMO 
Vandalismo. — L’altra notte ignoti 

entrati nel campo aperto del signor 
Giuseppe Bertolo, tagliarono un inte- 
ro filare di 40 viti. Il danno che il Ber- 
tolo con suo dolore denunciò alla be- 
nemerita ascende a circa 200 Ire. 

- E’ un sistema dì vandalismo che an- 
che noi deprechiamo. Gli autori? Re- 
steranno certamente e per sempre... 
sconosciuti. È i 

TOLMEZZO 
Sentinella che si difende sparando. — 

Giorni fa verso Te dre 21. uno | 
sciuto tentava entrare nel Cantiere del 
Plotone Autonomi èfficio fortàficazio- 
nî a seopo di furto. ì & 

Prestava servizio di sentinella il sol- 
dato Gennesso Vitg il quale ‘accortosi 
di alcuni rumori che provenivano dal- 
la vicina baracca, sî avvìcinò per sin- 
cerarsi se veramente non si fosse ngan- 
nato, st 

- Al rumore dei passi della sentinella 
lo sconoscìnto cercava nascondersi. 

Quando il soldato gli fu vicino cercò 
saltarglì addosso per disarmarlo, ma. il 

‘ Gennesso esplodeva contro l’incognito 
un colpo di moschetto 

sconé-. 

Questi vistosi a mal parata tentò fug 
gire nelle tenebre ma dovette presen- 
tavsì il giorno successivo all’autorità 
medica per mostrare a ferita da arma 
«Ja fuoco presa la notte prima. 

interrogato daî RR. OC. confessò di 
aver tentato penetrare nel cantiere a 

seope di furto. 

POVOLETTO 
L'asino che il signor Sante Cudìcini 

teneva bert custodito nella propria stal- 
la, se ne andò ierì sera lasciando com- 
pletamente aperti i battenti. 

i} Cudicini denunciò ìl furto patito 
per opera «tei soliti ignoti sperando 
che «l’asino» possa tornare alla pro- 

pria stalla. 

CHIUSAFORTE 
I vetri del Comune. — Cosa le tenes.- 

se a fare rinchiuse in. un magazzino 
tante liaste, l’amministrazione Comu- 

. nale, nessuno lo sa. Approfittarono per- 

ciò i solîti ignoti ? quali consìderando 
forse che sarebbe meglio utilizzarle in 
qualche modo, decisero prendersele e... 
portarle altrove. 

Il danno causato al Comune è di cìr- 

ca mille lire; 
L'Autorità indaga ma fino ad ora 

nessun Indîzto sì è potuto avere, nè dei 
ladri, nè delle lastre forse a quest’ora 
cià messe in opera. 

co Le 

. Trucioli 
SAR 

in corteo al Pedrocchì. 
E’ recente e, quello che più ìÎmporta, 

vera. Serve inoltre a far comprendere 
sempre meglio che quella degli studen. 
ti è un’istìtuzione munita, per tradì- 
zione secolare, delle più incondizionate 
guarentigie, e guai a toccarle, 

Per festeggiare la sua laurea, uno 
studente — mì fu detto il fondatore 
della Gogliardia — bardò lussuosamen.- 
te un magnifico asino... padovano, salì 
a cavallo di esso € preceduto dal battì- 
strada, sì diresse verso il Caffè Pedroc. 
chi. Dimenticava di accennare che l’a- 
nimale era guìdato da due palafrenieri 
in frak, berretto gogliardìco e guanti, 
nè mancava colui che aveva un nobilis- 
simo ufficio: quello di sostenere, colle 
manj alzate da guanti gialli, la coda 
asinina. 

Il corteo giunge al Caffè. Vi entra. 
Sosta in una delle sale principali e il.. 
cavaliere si mette ad'arringare ì presen 
ti sorpresi. Direttori, camerierì, clienti 
sì occupano per far uscìre la strana 
comitiva. Ma nulla. L’oratore continua 
a parlare imperterrito. Ad una intima- 
zione più decisa, egli esclama: 
— Io nun cesserò di parlare, noi non 

usciremo fimo a- quando l’asino non a- 
vrà... e disse una parola che sì può così 
parafrasare: «espletato certe funzioni 

fisiologiche a cui non provvide l’impe- 
ratore Vespasiano). È 

Fu giocoforza lasciarlo continuare n 

attesa che %l quadrupede... ecc .eec., il 

quale sì decise finalmente dopo un pajo 
d’ore. Solo allora il corteo fece dietro 

  

| front e ritornò, con la maggiore se- 

rietà, alla sede del celebre Atenéo. 

* * # ® 2 

Vat. 
Quasi a dare un addio al tripudi car. 

nevaleschì, nel pomeriggio del giorno 
di quaresima, Udine si riversava nei 
tempi passati nel prato di Vàt per una 
festiccivola più modesta, ma anche più 
intima, più simpatica delle baldorie dei 

glorni precedenti. 
Per lo stradone di ChYavrîs, per l’a- 

meno viale che dal-ponte della roggia 
conduce al campestre ritrovo, si vede- 
va un via vai di carrozze, carrozzelle, 
dì... pedoni tutti direttì ad una méta: 
fat. Udine, l’Udiae dell’antica fisiono- 

mia nun conosceva in quel giorno di- 
stinzioni di classe, L’aristocrazia si con 
fondeva con l’impiegato, con l’artigla- 
no. tutti scdevano ad una stessa mensa 
imbandita allo stesso modo: radicchio, 
uova sode, arringa arrostita‘alla grati. 

RA Qua o 

Povoletto. ' 
Il nome di questo ameno paesello è 

dalorosamente noto, oggi più che mai, 
a tutto 1l Friuli, 

‘ Esso deriva dal latino «pabuletum» 
(pascolo) o forse anche da « popule- 
tum » (pioppeto). 

Povoletto è un ameno paesello dota- 
to di ottime condizioni igieniche anche 
per abbondanza dj acque. Infatti a po 
chi chìlometrì di distanza dal Torre, 
presso Zompitta, ha origine la vecchia 
roggia che bagna tutto il Comune di 
Povoletto, e l’acquedotto che dà ab- 
bondante acqua potabile alla nostra 
città. 

Anche in paese c’è qualcosa di no- 
tevole. Anzi tutto la carattersItica piaz 
za col tiglio nella quale spicca la chie- 
sa parrocchiale di S. Clemente che non 

alcunchè di notevole dal lato sto- 
rico ed artistico, Interessante  sî 

onre 

&leste vière») inclusa tra le mura 
del cimitero. Non è antichissima, poi- 

‘ chè risale al secolo XIV, ma hai un a-. 
spetto tutto caratteristico, anche per 
la torre delle campane posta sulla fac- 

ciata ed aperta solo da un lato. 

Che se il monumento principale — 
.chiamiîamolo così — di Povoletto ri- 
sale solo al XIV secolo, del paese però 
c’è menzione fin dal 1234 e forse, ar- 
guendo dalla data di origine dei paesi 
di questa zona, le sue prime orìgìni sî 
devono far risalire al mille. 

?.ù interessanti dal lato artistico so- 
‘no le ville limitrofe, una di queste se 
ne potrà dire qualcosa quando se ne 
offrirà un’occasione, speriamo, più leta 
dì quella che ci ha fatto fare oggi un 
rapido ed ìneompleto cenno sù Povo- 
letto. . 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino 

- MALATTIE: DEGLI OCCHI 
“Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, cu: a 
di difetti e imperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni, 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite 
por i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Upine - Via Felice Cavallotti 8. 
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GASA Di CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

     
       

Primo Ricostituente Italiana 
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Linfatismo 
Scrofolesi 

  

Concessionaria 

N. 1- Udine. 

cola, cosparsa d’olìo abbondante. Poî 
nel prato c’era la ridda degli aranci: 
vere montagne d’aranei e questi vola- 
vano, spesso direttì ad una persona 
nota. Avevano talvolta questi. aranci 

una parola, un palpito: avevano la 

missione d’un richiamo, ìl compito di 
riconfermare una promessa, talvlta 

di.., insndìîeiare un cappello.od una tu- 

ba. 
‘Era il trionfo sul prato di Vàt anche. 

dell'umile lupîno.: ‘Quantì lupini - Ed 

anche con questi si ripeteva, con cm 

seguenzé meno funeste, ma ‘con signi 

ficato identieò, il gioco degli aranel. 

Ela viola ? la viola friulana «la vio. 

le palidute » spiccava, quasi come dì 

| intesa, all’occhiellì delle vesti maschi- 

li, in seno alla popolana, alla sartina, 

alla signora... — I 

Oggi, non più! Cioè la folla sì river. 

sa ugualmente a Vàt, ma non più per 

la festa intima, leggermente gala del 

tempo passato. Oggi Vaàt — così ml sì 

dice — sfruttando la serena tradizione 
d’un tempo, pare voglia ìm quella gior- 

nata che passa, raccogliere acutizzando 

le tutte le follie del carnovale moder- 
Db: POR 

| Eppure quest’anno, in questi giorni, 
quella via che viene percorsa da una 
folla spensierata, dovrebbe. richiamare 

al pensfero la corsa tragica di due auto- 
mobîlì che condussero al luogo di una 
immane tragedia, vittime ed assassini: 
Povoletto ! 

pre- 
senta nvece la Chîesa di S. Benedetto 

  

  

  

Deposito generale in Udine:       Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 
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Impiogate îl vostro devaro al 

to n ‘1 3 di 

- Sottascrivendo al 

PRESTITO. CONSOLIDATO 

  

  

  

ANDATO 

   

  

e giandularaì 
A4rteriosclerosi ‘i 
Malaria “RI 
Affezioni S 

cardiache) 
Anemia: & 
Deperimento | 

  

per Udine e Provincia, 
la ditta MALESANI, RINALDI e-SCA- 
PINI grossisti medicinali, Via Cardusei 

Hi AMVO è pi NON 
Il Friuli. 

La Nostra Bandiera. 

La Patria dei Friuli, 

La Gazzetta di \‘enezia. 

Il Gazzettino. 

Il Piceolo di Trieste. 

Il Piccolo delia sera. 

Il Resto dsl Carlino, ece. ces. 

per altri giornali d’Italia, si riceveno 

all UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

  

Via Manin 8. s 

EDIZIONI 

dllo Stabilimento Tipogalico Seo: Paolino 
P. HATTLER S. I 

«I Santo Sacrifizio della Messa —- 

Traduzione di A. O. 
Un trattatello che sapesse svelare al’ 

popolo di campagna anche ai bambini, 
‘con esattezza teologica e con compiu- 
tezza, con forma attraentissima e cont- 
prensibile, il Mistero Auguste dell’Al. 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone egni particolarità ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale si affrettò subite a tradurlo. 
Varie vicende ne impedirono la pubbli- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 

sm ì» te dare coi nostri elogi, 
Renmatismo 

c te dare coi nostri elog 

| Tubercolosi ossea ;: 
L’opera è fregiata da 

« clichès ». i 
Ottimo pascolo per gli adulti anehe 

se dotti, il libre del P. Hattler è in- 
dieatissimo anche come regalo per i 
bambini della Ta Comunione e eome 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E? da augurarsi che il preziose layoro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare solo nell’antiguerza; 
in nea di eoneorrenza conmmertiale. 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

di 

Una copia sola (in broxure) L. 2.—. 
Almeno 56 copie, ogni copia b. 1.50. 

Si vende presse Io Stabilimento Pipo- 
graftee S. Paolino. 

  

  

ca rt fa, rt, ile | 

.G, FERRUCCI | 
È sc UDINE - Via Cavour 14 

«Successore ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PREGISIONE - 

Specialità articoli per regali 
Compare - Cambi) - Riparazieni - Incisioni 

Solo depositario per Udine e Provineîa 
dei rinomati orologi dell’ Umien Orolegère 

ARGENTERIE ARTISTICHE 

    

  

  

  
  

Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno D 

Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-werks) apparecchi 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI uns. 
Aperto tutti i giorni dalle 9 al 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 

Via seroatoveeshio n. 41 p. p. UDINE 

le 13 e dalle 14 alle 18 
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Venezia - Portogruaro - Monfalcone 
Trieste 

‘Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.23d. — 14.15 — 

18.49 (*) 5 

Pertegruaro 7.40 — 11.5 a — 1620 
3 ‘20,98 (*). 
Mie — 12314 

    

ja 17. 30 (ee). 
Trfesto a. 11.20 — 9.20 (#*) — 13.50 d. 

20 — 18. 45 (#*) — 23.45 lusso, 
(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone . Portogruaro 
Venezia & 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 1115 — 
17.35 d. — 17.55 — 23.30 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. —   19.12 — 0.40. 

| Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 

si 20.15 (*) — 2.10 
a Pertegruaro 5.25 (**) — 18. 5; _- #0: 19 d 

Dr 900, 
Mara 1.81 (13) — 17.8 — 21. 48 d. — 

5.48 
      Venica: a. 7.49 (8) — 11.30 da -_ 

0. 17.20 — 22 d. — 6. I 

©. (*) Fino a Cervignano 
|. {*#*) Da Portogruaro. 

È’ VENEZIA . TREVISO - UDINE 

" Venezia 0.15 d. _5— 945 d- — 13.30 

16.5 — 18.40 E 

| Mostre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 

(0.13.50 — 16.27 — 19.3. 

‘Treviso 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. — 

- 

  
  

Sd im SUI 

14.45 — 17.7 — 19.56 
Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.99 — 20.50 
Pordenone 2.49 d. — 8.16 — da d. — 

16.81-—- 21. 49 
Casarsa 8.14 d. — 8,55 — 1244 d. - 

17.7 — 22.23: 

Udîne a. 4.10 d, — 102 — 1°. 49, d. 

18.2 — 2392. 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.20 — 11.17 — 17.45 
d., — 18.40. i 

Casarsa 2.39 d. — 8.80. — 
1852 d, — 19.54. 

Pordenone 3.1 d. — 3.597 — 
19.18 d. — 20.25. . 

Conegliano 3.46 — d. — 6.30 — 10.1 — 
14,23 — 20.14 d. — 2137. 

Treviso 4.364, — 7.14 — 10.55 — 15.30 
— 21.6 d. — 22.44. 

i 12,35 

13.10 — 

Mestre 5.14 d. — 8.15 — 11.50 — 16.20 - 
2141 di — 23.45, 

Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 

TORO EAT de 23.405. 

UDINE - PONTEBBA - tra 

Ydine 5 d. (*) — ‘6.15 — 14.35 — 18.5 
Gemona: 7.27 — 15.52 — 19.42 

Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8 — 16.23 — 
20.14 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.59 — 
21.55 

è Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — -19.10 

2310. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e ‘Ne 

nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA - UDINE 

Tarvisio 6 — 125 — 18 — 20.47 d. (*) 

SEI TIR oe 
Pontebba 7.24 — 13.30 — 19381 

Staz. Carnia 8.27 — 14. 38 — 20. 44 
21.50 d. (*) 

22.81 d. (*) 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21. 13 

+ Udine a. 9.54 — 16.10. — 22.16 

UU Udine 

23.16 d. (*). 
(*) Solo al Martedì, Giovedì e Satialo, 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

5.30:— 1120/— 1617, 
Palmanova: 6.3 — 11.58 — 16.50 
Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

G 

CERVIGNANO PALMANOVA 
‘UDINE 

Servienano 8 '-— 13.30 — 18.55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 12.19 

U 

U 

C 

G 

ro 

Trieste 1.15 d. &) __ 5,50 ce») — - 6. 50 

Trieste a. 

dine ‘a. 9-— 14.30 — 19/55 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Pie 530 — IL ALT CR), 19, 
22,30 d. (#) 
‘ormofis.6.12 — 14, 95 d — 17, 45 (#8) 
19/48 —— 104. 1) 

orìzia 6.45 — 15. d,, — 18.15 (#*) i 
20.23:— 0.34 d. (i) 

Monfalcone. 7.40 = 15.50 d. — 20:58 — 
1.15 d. (*) — 17.30 (*#**) 

9.20 > 1650 d. — 22.25 — 

2.10 d. (*).— 18.45 (##*) 
(*) Solo al martedi, giovedì e 
(*##*). Fino a Monfalcone. 
(##**) Da Monfalcone. 

‘TRIESTE - GORIZIA - UDIN E 

sabato. 

— 14.30 d. — 17.50 

— delle Ferrovie, Tramvie: e dei Servizi Futon 

Monfalcone 2.25 d. (*) — 6.36 (**) — 
8.12 — 15.25 d, — 19.20 

Gorizia 3.20 d. pepe 5.40 . (***) 9.10 
L*PR05 di LODI: 

Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (***) 
. 9.45 — 16.40 d. — 21. i i 
Udine a. 4.30 di (*) — 6.55 (#**) — 
(10.80. — 17.20 d. — 21.40. i 
‘(*) Solo al lunedì, mercoledì e ve- 

nerd!. : 
(**) Fino a Monfalcone. 

(##*#) Da Gorìzia. 
x 

GEMONA - CASARSA 

| Gemona 6. 15 — - 15.10 
Spilimbergo 7.26 — 16.20 
Casarsa 4.30. — 9. — 19.15... 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28. i 
Sa rtogruaro a. 5.9 — 942 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20,55 
S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 fi 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

CIVIDALE A 
Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52. 
Cividale a. 7.55 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATIS) 

| CAPORETTO. 

Cividale 8.20 — 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 

Caporetto a. 10.35 — 20.59 

Latisana 8.59 — 18.25 

  

    
molmezzo 7,23 — 18,58 10. w, 
Staz. Carnia a. 7.50 — 14.25 -} ‘ 

UDINE - CIVIDALE, dia, 

ms 5° 

i ( 

a ‘col 

CERVIGNAN 0 - LATISAN A 
A PORTOGRUARO 

cè rvignano 7.55 — 17.22 

  

  

Portogruaro a, 9.26 — 18.52 “Udine 7 — 11.30 — 18.8 soll 1 Nove 

: dale a. 7.80 — 12 — 18. 
PORTOGRUARO . LATISANA = SS a i Pasta 

CERVIGNANO. CIVIDALE . UD Clem 

Cividale 8.10 — 14 — 20 pr be 
   

   

   

      

   
    

  

   
   

      

Portogruaro 6. d9ra- 11.46 \ va, _ 90. È tdi 99198. Ud'îne a. 6-40 - 14.30 — 20 Ti - taen 

Cèrvignano a, 7dl'— 1310 aride O da 
abb 

LINEA UDINE - S. DANIELE 

Partenze da Udìne (Porta Gemona): 
O. 8.45 — M. 14.55 — 0 17.50. 

Arrivi a Udine (Porta Gemona): 

Servizio automobilisti 
Linea automobilistica — a 

mis, Attimis, Faedis, civili 

% Der 
NPrlitia, 

“sO & 
® Ron 

    

O, 8.44 — M. 16.15 — 0. 19.54. mons. 

MR AT og i Ghem, 
TRANVIA UIDNE - TRICESIMO Partenza dalarcento alle È bu me 

(Piazzale Osoppo). arrivo a Cividale alle 8.40; * ‘eta 
Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10. Cormons alle 9.15. Parten2gi Nani, dell 

—10.10— 1110 — 19,925 13,25 — centovalle 16.30, arrivo a Of ta 
142651535 16.25 lE — 
18,9 25 — 19.20 — 20.25 — (festivo. 

Tore a Udine: 7.14 — 8.44 — 9.44 

10.44 — 11.44 — 12.59 — 13.59 
14.59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 
18,59 — 19.59 (festiv ) — 20.59 . 
21.59. (festivo). 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO | 

17,45, arrivo a Cormons alle 

Partenza da Cormons alle ‘| 
rivo a Cividale alle 8, -art! ni e 
cento alle 9.15, partenza da {e 
alle 4.80, arrivo a Cividale a 
rivo a Tarcento alle 18.15. 

\ Pordenone - Maniago e 2h, 
) Partenze da Pordenone 05° 

  

Stime 

ita, 
* ‘aria 

* alla i 
Witnien: 

         

  

   

         

    

     

    

        

        
        

  

      
          

       

     

         

VILLA SANTINA © 19.30. "e. con; 
Staz. Carnîa 8.30 — 16.30 — 20,50, Pertenze da Maniago a ore 7 Viso che 
‘Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 
Villa Santina È 9,20 — 17.20 — 2L 4 

VILLA SANTINA . TOLMEZZO 
© STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 18.35 — 19.10 

enza q 

Spilimbergo - Ciani e vj Promy; 
Partenze da Spilimbergo oro fsi, L 

a Casarsa ore/11.40. 
, Partenze da Casarsa ore 19 

limbérgo ere 19.40.


